
Sabato 10 agosto 
San Lorenzo 

 

Ore 18 Messa prefestiva a PRUNARO 
 

 

Domenica 11 agosto 
XIX domenica del T.O 
III settimana del salterio 

 

 
 

Ore 10.30  Messa a CENTO 
Defunta Carla 

 

Lunedì 12 agosto 
 

 

Martedì 13 agosto  
 

 

Mercoledì 14 agosto 
S. Massimiliano Maria Kolbe 
 

 

Giovedì 15 agosto 
Assunzione della B.V. Maria 

 
Ore 10 Messa presso il santuario dell’OLMO  
  
 

Venerdì 16 agosto 
 

 
Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 17 agosto 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a VEDRANA 
 

 

Domenica 18 agosto 
XX domenica del T.O 
IV  settimana del salterio 

 
 

Ore 10.30  Messa a CENTO 
 

Domenica 11 agosto 2024 
XIX domenica del Tempo Ord inar io  n° 32 -  23 

 
Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto una gine-
stra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono mi-
gliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. Ma ecco che un angelo lo toccò 
e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre 
roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la seconda volta 
l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammi-
no». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta 
notti fino al monte di Dio, l’Oreb. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Gustate e vedete com’è buono il Signore 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della 
redenzione. Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di 
malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come 
Dio ha perdonato a voi in Cristo. Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate 
nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio 
in sacrificio di soave odore. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane 
disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conoscia-
mo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: 
«Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e 
io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque 
ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; 
solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eter-
na. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; 
questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, di-
sceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
ANGELUS 

Piazza San Pietro 
Domenica, 8 agosto 2021 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nel Vangelo della Liturgia odierna, Gesù continua a predicare alla gente che ha visto il prodigio 
della moltiplicazione dei pani. E invita quelle persone a fare un salto di qualità: dopo aver rievo-
cato la manna, con cui Dio aveva sfamato i padri nel lungo cammino attraverso il deserto, ora 
applica il simbolo del pane a sé stesso. Dice chiaramente: «Io sono il pane della vita» (Gv 6,48). 
Che cosa significa pane della vita? Per vivere c’è bisogno di pane. Chi ha fame non chiede cibi 
raffinati e costosi, chiede pane. Chi è senza lavoro non chiede stipendi enormi, ma il “pane” di 
un impiego. Gesù si rivela come il pane, cioè l’essenziale, il necessario per la vita di ogni giorno, 
senza di Lui la cosa non funziona. Non un pane tra tanti altri, ma il pane della vita. In altre paro-
le, noi, senza di Lui, più che vivere, vivacchiamo: perché solo Lui ci nutre l’anima, solo Lui ci per-
dona da quel male che da soli non riusciamo a superare, solo Lui ci fa sentire amati anche se 
tutti ci deludono, solo Lui ci dà la forza di amare, solo Lui ci dà la forza di perdonare nelle diffi-
coltà, solo Lui dà al cuore quella pace di cui va in cerca, solo Lui dà la vita per sempre quando la 
vita quaggiù finisce. E’ il pane essenziale della vita. 
“Io sono il pane della vita”, dice. Restiamo su questa bella immagine di Gesù. Avrebbe potuto 
fare un ragionamento, una dimostrazione, ma – lo sappiamo – Gesù parla in parabole, e in que-
sta espressione: “Io sono il pane della vita”, riassume veramente tutto il suo essere e tutta la 
sua missione. Lo si vedrà pienamente alla fine, nell’Ultima Cena. Gesù sa che il Padre gli chiede 
non solo di dare da mangiare alla gente, ma di dare sé stesso, di spezzare sé stesso, la propria 
vita, la propria carne, il proprio cuore perché noi possiamo avere la vita. Queste parole del Si-
gnore risvegliano in noi lo stupore per il dono dell’Eucaristia. Nessuno in questo mondo, per 
quanto ami un’altra persona, può farsi cibo per lei. Dio lo ha fatto, e lo fa, per noi. Rinnoviamo 
questo stupore. Facciamolo adorando il Pane di vita, perché l’adorazione riempie la vita di stu-
pore. 
Nel Vangelo, però, anziché stupirsi, la gente si scandalizza, si strappa le vesti. Pensano: “Questo 
Gesù noi lo conosciamo, conosciamo la sua famiglia, come può dire: Sono il pane disceso dal 
cielo?” (cfr vv. 41-42). Anche noi forse ci scandalizziamo: ci farebbe più comodo un Dio che sta 
in Cielo senza immischiarsi nella nostra vita, mentre noi possiamo gestire le faccende di quag-
giù. Invece Dio si è fatto uomo per entrare nella concretezza del mondo, per entrare nella no-
stra concretezza, Dio si è fatto uomo per me, per te, per tutti noi, per entrare nella nostra vita. 
E tutto della nostra vita gli interessa. Gli possiamo raccontare gli affetti, il lavoro, la giornata, i 
dolori, le angosce, tante cose. Gli possiamo dire tutto perché Gesù desidera questa intimità con 
noi. Che cosa non desidera? Essere relegato a contorno – Lui che è il pane –, essere trascurato e 
messo da parte, o chiamato in causa solo quando ne abbiamo bisogno. 
Io sono il pane della vita. Almeno una volta al giorno ci troviamo a prendere cibo insieme; ma-
gari la sera, in famiglia, dopo una giornata di lavoro o di studio. Sarebbe bello, prima di spezza-
re il pane, invitare Gesù, pane di vita, chiedergli con semplicità di benedire quello che abbiamo 
fatto e quello che non siamo riusciti a fare. Invitiamolo a casa, preghiamo in stile “domestico”. 
Gesù sarà a mensa con noi e saremo sfamati da un amore più grande. 
La Vergine Maria, nella quale il Verbo si è fatto carne, ci aiuti a crescere giorno dopo giorno 
nell’amicizia di Gesù, pane di vita. 

 

Si raccolgono già da adesso oggetti che possano 
essere proposti come premi della  

PESCA DI SAN LUIGI. 
Chi fosse in contatto con negozi o aziende che pos-
sono offrire premi, può comunicarlo al più presto a 
don Gabriele  

 

CATECHISTI  
 

Si è ufficialmente concluso l’anno catechi-
stico 2023 - 2024 con un incontro di veri-
fica fra i catechisti delle nostre comunità 
parrocchiali. 
È emerso un bell’apprezzamento del per-
corso svolto quest’anno assieme ai bam-
bini dell’iniziazione cristiana e alle loro 
famiglie. 
Sarebbe bello che il gruppo catechisti si 
arricchisse di nuove presenze! 
Se qualcuno avvertisse la chiamata a svol-
gere questo importante e stimolante mi-
nistero della chiesa lo può comunicare 
nelle prossime settimane: il tempo estivo 
può essere una buona occasione per in-
contrarci e prepararci a questo servizio.  
Grazie mille!!! 

Il tema della festa di san Luigi 
di quest’anno sarà ... 

 

ALLESTIMENTO STRUTTURE 
 

Chi può dare una mano nell’allestimento delle 
strutture necessarie per lo svolgimento della festa 
può indicare la propria disponibilità a  
FEDERICO 349 883 7664 

S TI AM O  PREPARANDO  LA  M OSTRA  
R ICOR DI  DI  VIAG GIO  

 

Esposizione di oggetti e foto di viaggio 

Tutti possono contribuire portando un oggetto carat-

teristico proveniente da un viaggio fatto in Italia o 

all’estero. 

Raccogliamo anche foto che ritraggano i nostri volti 

in contesti di viaggio. 

Per informazioni contattare Federica (333 2028352) 

Anche quest’anno alla Festa di San Luigi 
 

Concorso SimpaGatto … per il gatto più 
simpatico 

 

JokeContest … gara di barzellette aperto a 
grandi e piccini 

 

GRANDE NOVITA’ 
Vedrana’s Got Talent 

Tutti potranno mettersi in gioco per condividere 
un proprio talento 

FESTA SAN LUIGI 
6, 7, 8 SETTEMBRE 2024 

 

PREPARAZIONI STAND GASTRONOMICO 
 

13 e 14 agosto  preparazione tortelloni  
16 agosto preparazione cipolle al forno 
21 agosto preparazione lasagne  
Dalle 9 alle 12 e dalle 14 … in poi ... 
Per informazioni LUCIANA (328 464 7588) 


